
Sistema Nazionale di Valutazione

Rapporto di valutazione esterna

Scuola MNIC80700P
ISTITUTO COMPRENSIVO I.C. CASTIGLIONE

STIVIERE II
CASTIGLIONE DELLE STIVIERE (MN)

IsƟtuto Nazionale per la valutazione del sistema educaƟvo di istruzione e di
formazione

Rapporto di Valutazione Esterna

1 of 32 5/22/2019, 9:07 AM



Sommario
1       Presentazione

1.1         Il Sistema Nazionale di Valutazione

1.2         Gli scopi della valutazione esterna

1.3         Le scuole valutate

1.4         Il Nucleo di valutazione esterna

1.5         La visita di valutazione

1.6         La formulazione dei giudizi

2       Il contesto

3       Gli esiƟ degli studenƟ

3.1         RisultaƟ scolasƟci

3.2         RisultaƟ nelle prove standardizzate nazionali

3.3         Competenze chiave europee

3.4         RisultaƟ a distanza

4       I processi educaƟvi e didaƫci

4.1         Curricolo, progeƩazione e valutazione

4.2         Ambiente di apprendimento

4.3         Inclusione e differenziazione

4.4         ConƟnuità e orientamento

5       I processi gesƟonali e organizzaƟvi

5.1         Orientamento strategico e organizzazione della scuola

5.2         Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane

5.3         Integrazione con il territorio e rapporƟ con le famiglie

5.4         Riflessioni generali sulla scuola

6       Le priorità e gli obieƫvi di miglioramento

6.1         Priorità

6.2         Obieƫvi

6.3         Considerazioni conclusive per la scuola

1 Presentazione

1.1 Il Sistema Nazionale di Valutazione
La valutazione esterna delle scuole è definita dal Regolamento sul Sistema nazionale di valutazione in materia di
istruzione e formazione (DPR n. 80/2013) e dai successivi provvedimenƟ aƩuaƟvi.

Il  procedimento di  valutazione  delle  IsƟtuzioni  scolasƟche prevede quaƩro fasi:  l’autovalutazione,  la  valutazione
esterna, la realizzazione delle azioni di miglioramento e, da ulƟmo, la condivisione, pubblicazione e diffusione dei
risultaƟ raggiunƟ (rendicontazione sociale).
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A parƟre dall’anno scolasƟco 2014-2015 le scuole portano avanƟ un processo di autovalutazione, uƟlizzando come
strumento di lavoro una specifica piaƩaforma messa a disposizione dal MIUR, che termina con l'elaborazione di un
Rapporto di autovalutazione (RAV). Sulla base dei risultaƟ dell'autovalutazione le scuole hanno predisposto e stanno
aƩuando il Piano di Miglioramento (PdM). A parƟre da marzo 2016 è stata avviata la valutazione esterna delle scuole.

1.2 Gli scopi della valutazione esterna
Nell’ambito del Sistema Nazionale di Valutazione (SNV) la valutazione è orientata al miglioramento della scuola: gli
esiƟ della valutazione esterna forniscono alle scuole elemenƟ e indicazioni per la messa a punto, l’aƩuazione e/o la
modifica dei Piani di miglioramento. Il termine miglioramento in questo contesto è usato per descrivere i processi che
la  scuola  intraprende  in  un’oƫca  collaboraƟva  con  tuƫ  i  soggeƫ  che  ne  fanno  parte  per  innalzare  i  livelli  di
apprendimento degli studenƟ, la qualità dell’offerta formaƟva e l’innovazione degli ambienƟ di apprendimento. Gli
esiƟ della valutazione esterna dovrebbero quindi favorire i meccanismi di dialogo e riflessione all’interno della scuola
e aƫvare di conseguenza la partecipazione e il cambiamento a tuƫ i livelli dell’organizzazione scolasƟca per poter
rispondere efficacemente ai bisogni formaƟvi degli studenƟ.

La valutazione esterna quindi ha il compito di approfondire la leƩura dei diversi aspeƫ dell’organizzazione scolasƟca e
delle priorità sulle quali orientare il miglioramento, in un’oƫca mulƟ prospeƫca, favorita anche dal confronto tra la
rappresentazione che la scuola si è data aƩraverso l’autovalutazione e quella fornita dai valutatori esterni.

1.3 Le scuole valutate
Le scuole che ricevono la visita di valutazione esterna sono individuate tramite un piano di campionamento casuale
straƟficato. La popolazione delle scuole è stata preliminarmente suddivisa in straƟ in base a livello di ordini di scuola
(scuole primarie e secondarie di primo grado, scuole secondarie di secondo grado), livello di macro-area geografica
(Nord, Centro e Sud) e livello regionale. Con questo sistema tuƩe le scuole all’interno del medesimo strato hanno
uguale probabilità di essere selezionate. Nella definizione della popolazione di isƟtuzioni scolasƟche da soƩoporre
alle visite di valutazione esterna sono state considerate tuƩe le scuole statali, incluse le scuole annesse ad IsƟtuto
d’Arte, le scuole montane e isolane.

1.4 Il Nucleo di valutazione esterna
Le scuole sono valutate da un gruppo di esperƟ chiamato “nucleo di valutazione esterna” (NEV). Il NEV è composto da
tre membri: un dirigente tecnico del MIUR, un esperto che proviene dalla scuola (dirigente scolasƟco o docente), e un
esperto  esterno  al  mondo  della  scuola,  con  esperienza  nella  ricerca  sociale  e  valutaƟva  o  nell’ambito  delle
organizzazioni (ricercatore universitario, esperto nell’ambito della valutazione delle organizzazioni ecc.). La presenza di
figure con profili ed esperienze diversi assicura una pluralità di punƟ di vista durante il processo valutaƟvo e permeƩe
il confronto e l’integrazione tra diverse prospeƫve professionali.

1.5 La visita di valutazione
Il  percorso di valutazione esterna è arƟcolato in tre momenƟ: prima della visita a scuola il  NEV legge e analizza i
documenƟ e i daƟ sulla scuola; durante la visita il nucleo procede con la raccolta di daƟ e informazioni aƩraverso
interviste, analisi di documenƟ e osservazione degli spazi; dopo la visita il nucleo formula i giudizi sulla scuola e le
relaƟve moƟvazioni, stende il rapporto di valutazione esterna e resƟtuisce i risultaƟ alla scuola.

La visita di valutazione esterna ha una durata di circa tre giorni e si arƟcola di norma in questo modo: incontro iniziale
con il dirigente scolasƟco, lo staff di dirigenza e il nucleo interno di valutazione; raccolta delle evidenze aƩraverso
interviste individuali e di gruppo e esame della documentazione della scuola; visita e osservazione degli spazi della
scuola; incontro conclusivo con il dirigente scolasƟco, lo staff di dirigenza e il nucleo interno di valutazione e breve
comunicazione informale sugli esiƟ della visita.

Nel corso della visita le interviste hanno lo scopo di indagare il punto di vista delle diverse componenƟ della scuola: il
dirigente scolasƟco e il direƩore dei servizi generali e amministraƟvi (DSGA); i docenƟ con incarichi organizzaƟvi o con
responsabilità retribuite;  i  docenƟ disciplinari  e di  sostegno;  il  personale  non docente (amministraƟvo, tecnico e
ausiliario); gli studenƟ; i genitori. Accanto alle interviste individuali sono organizzate anche interviste di gruppo, che
permeƩono di fare emergere la prospeƫva della comunità professionale (intervista di gruppo con i docenƟ) e della
comunità scolasƟca più ampia (intervista di gruppo con gli studenƟ, intervista di gruppo con i genitori).

La visita degli spazi della scuola è svolta al fine di osservare non solo le struƩure e le dotazioni disponibili, ma anche il
loro uƟlizzo. In parƟcolare si osservano le aule, i laboratori, la palestra, la biblioteca, gli spazi per aƫvità comuni (aula
magna, teatro, corƟle/giardino, ecc.).

1.6 La formulazione dei giudizi
Sulla base delle evidenze emerse durante la visita il NEV formula un giudizio collegiale per ciascun ambito oggeƩo di
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valutazione.  Il  giudizio  scaturisce  dal  confronto  tra  i  valutatori,  che  esprimono  le  loro  considerazioni  sulla
documentazione esaminata e sugli esiƟ degli incontri con le diverse componenƟ scolasƟche (dirigenza e staff, docenƟ,
studenƟ e famiglie).

Il giudizio valutaƟvo, per ciascuno degli ambiƟ oggeƩo di valutazione, consiste nell’aƩribuzione del livello che descrive
meglio la situazione della scuola, scelto tra i seƩe previsƟ dalla scala di valutazione, da 1 ("situazione molto criƟca") a
7 ("situazione eccellente"). Ciascun giudizio è moƟvato esplicitando le evidenze che hanno portato alla scelta del
livello di collocazione della scuola.  Per ogni  area di processo (praƟche educaƟve e gesƟonali) e per gli  esiƟ degli
studenƟ (risultaƟ scolasƟci, prove standardizzate, risultaƟ a distanza e competenze chiave europee) il NEV fornisce un
giudizio descriƫvo, in cui sono brevemente presentaƟ alla scuola i principali elemenƟ emersi e i punƟ di forza e di
debolezza. Nei casi in cui il giudizio sia differente da quello che la scuola si era assegnata nel RAV, il Nucleo esplicita
chiaramente le moƟvazioni alla base di questa scelta.

Infine il NEV esprime un giudizio sulla coerenza tra la situazione della scuola e le priorità e i traguardi indicaƟ, anche in
base alle risorse e al contesto della scuola.

Il Rapporto di valutazione esterna è così struƩurato:

· i paragrafi da 2 a 5 (Il contesto, Gli esiƟ degli studenƟ, I processi educaƟvi e didaƫci, I processi gesƟonali e
organizzaƟvi) descrivono la situazione della scuola. Il paragrafo sul contesto serve a inquadrare la scuola nella
sua dimensione territoriale.  I  paragrafi sui  processi  e  i  risultaƟ rappresentano la  parte più  propriamente
valutaƟva; per ogni aspeƩo esaminato infaƫ i valutatori assegnano alla scuola un giudizio arƟcolato su seƩe
livelli e moƟvano la valutazione data. Nella parte finale si presenta una sintesi dei punƟ di forza e di debolezza
emersi durante la valutazione;

· il paragrafo 6 (Le priorità e gli obieƫvi di miglioramento) presenta alla scuola - sulla base delle evidenze
emerse in fase di analisi - le priorità e gli obieƫvi di miglioramento su cui lavorare. Essi possono coincidere
con quelli già individuaƟ dalla scuola in fase di autovalutazione oppure possono essere diversi, in tuƩo o in
parte, in relazione ai principali punƟ di debolezza riscontraƟ dai valutatori.

Il  Rapporto  di  valutazione  esterna  è  indirizzato  alla  scuola:  al  Dirigente  scolasƟco  e  al  suo  staff,  al  gruppo  di
autovalutazione, agli  insegnanƟ e al personale amministraƟvo, tecnico e ausiliario, agli studenƟ e ai loro genitori.
Questo documento è inviato all'indirizzo isƟtuzionale della scuola tramite mail. La scuola stabilisce in modo autonomo
quali forme adoƩare per garanƟre la diffusione dei contenuƟ.

Il Nucleo di Valutazione Esterna che ha condoƩo la valutazione nella scuola I.C. CASTIGLIONE STIVIERE II
(MNIC80700P) è composto da:

Dirigente tecnico - Paolo Davoli
Valutatore A - Alessandro Cortese
Valutatore B - Francesco Saccheƫ

La visita presso la scuola si è svolta dal 6-5-2019 al 8-5-2019.
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2 Il contesto
Il contesto è inteso come struƩura sociale in cui si colloca un intervento educaƟvo. Se in generale esso rappresenta un
dato struƩurale, non direƩamente modificabile dall’azione educaƟva, una suddivisione ulteriore individua da un lato
delle condizioni di  contesto che possono essere definite ‘malleabili’,  in quanto è comunque possibile modificarle,
dall’altro delle condizioni date, più difficilmente modificabili, che rappresentano dei vincoli o delle risorse da tenere in
considerazione per l'interpretazione dei risultaƟ o per la definizione di intervenƟ educaƟvi.

Per una valutazione che sia uƟle alla scuola per migliorare è importante tenere conto del contesto in cui la scuola
stessa è collocata. Di seguito si riporta la descrizione del contesto a parƟre dalle caraƩerisƟche del Territorio e capitale
sociale, della Popolazione scolasƟca, delle Risorse economiche e materiali e delle Risorse professionali.

L’IsƟtuto  comprensivo 2  -  CasƟglione delle  SƟviere  si  compone  di  cinque plessi  di  cui  tre  confinanƟ a
CasƟglione in località  S.  Pietro  (Infanzia,  Primaria  e  Secondaria  di  Primo grado)  e  due confinanƟ nella
frazione di Gozzolina (Infanzia e Primaria), con un numero di alunni aƩestatosi nell’ulƟmo quinquennio tra
1000 e 1100. CasƟglione presenta numerosi richiami a personaggi della tradizione come il cinquecentesco
naƟvo san Luigi Gonzaga e il risorgimentale e svizzero Henry Dunant che qui fondò la Croce Rossa a seguito
della baƩaglia di Solferino e San MarƟno del 1859. Situato nell'Alto Mantovano al confine con la provincia di
Brescia, è il secondo Comune più popoloso della provincia ed è sede di significaƟ insediamenƟ industriali. La
ciƩadina è caraƩerizzata da una forte mobilità demografica collegata all’andamento della realtà economica,
mobilità che incide sul tessuto sociale con cambiamenƟ accompagnaƟ da diversità culturali, con le relaƟve
opportunità ma anche tensioni. Il numero di alunni con ciƩadinanza non italiana è elevato, congiuntamente
con la presenza di famiglie di origine non italiana ma con lunga permanenza nel nostro paese, i cui figli
hanno ciƩadinanza italiana. Il Comune nel corso dei passaƟ decenni ha invesƟto nella manutenzione ed
ampliamento degli edifici scolasƟci, che risultano in generale funzionali e con ampi spazi interni ed esterni.
Fanno eccezione la primaria di Gozzolino con qualche ristreƩezza degli ambienƟ, ed alcuni ambienƟ “aperƟ”
degli  altri  edifici che avrebbero necessità di intervenƟ per una migliore finalizzazione didaƫca. L’IC2 ha
soƩoscriƩo convenzioni e protocolli d’intesa e intraƫene annualmente rapporƟ con diversi enƟ territoriali
ed isƟtuzionali appartenenƟ al circuito culturale associaƟvo e sporƟvo, ai servizi sociali e al volontariato.
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3 Gli esiƟ degli studenƟ

3.1 RisultaƟ scolasƟci
I risultaƟ scolasƟci rimandano agli esiƟ degli studenƟ nel breve e medio periodo. E' importante che la scuola sostenga
il percorso scolasƟco di tuƫ gli studenƟ garantendo ad ognuno il successo formaƟvo.

Criterio di qualità
Gli studenƟ della scuola portano avanƟ regolarmente il loro percorso di studi, lo concludono e conseguono risultaƟ
soddisfacenƟ agli esami finali.

Rubrica di valutazione
Situazione

della scuola

C'è una percentuale superiore ai  riferimenƟ nazionali  di  studenƟ trasferiƟ in  uscita,  ci  sono
concentrazioni superiori ai riferimenƟ nazionali di studenƟ non ammessi all’anno successivo e/o
di abbandoni nella maggior parte degli anni di corso, sedi o indirizzi di  scuola. Nel II ciclo la
quota di studenƟ con debiƟ scolasƟci è superiore ai riferimenƟ nazionali per la maggior parte
degli indirizzi di studio.
La quota di studenƟ collocata nella fascia di voto più bassa all'Esame di stato (6 nel I ciclo; 60
nel II ciclo) è decisamente superiore ai riferimenƟ nazionali.

1 - Molto criƟca

2
Gli studenƟ non ammessi all’anno successivo e/o gli abbandoni in generale sono in linea con i
riferimenƟ nazionali, anche se in alcuni anni di corso, sezioni, plessi o indirizzi di scuola sono
superiori. Nella secondaria di II grado la quota di studenƟ sospesi in giudizio per debiƟ scolasƟci
è pari ai riferimenƟ nazionali e superiore ai riferimenƟ per alcuni indirizzi di studio. La quota di
studenƟ collocata nelle fasce di voto medio-basse all'Esame di stato (6-7 nel I ciclo; 60-70 nel II
ciclo) è superiore ai riferimenƟ nazionali.

3 - Con qualche
criƟcità

4
La quota  di  studenƟ ammessa all'anno successivo  è  in  linea con i  riferimenƟ nazionali.  Gli
abbandoni e i trasferimenƟ in uscita sono inferiori ai riferimenƟ nazionali. Nella secondaria di II
grado la quota di studenƟ sospesi in giudizio per debiƟ scolasƟci è pari o inferiore ai riferimenƟ
nazionali. La quota di studenƟ collocata nelle fasce di punteggio medio-alte all'Esame di Stato
(8-10 e lode nel I ciclo; 81-100 e lode nel II ciclo) è superiore o pari ai riferimenƟ nazionali.

5 - PosiƟva

6
La quota di studenƟ ammessa all'anno successivo è superiore ai riferimenƟ nazionali. Non si
registrano abbandoni  e  i  trasferimenƟ in  uscita  sono inferiori  ai  riferimenƟ nazionali.  Nella
secondaria di II grado la quota di studenƟ sospesi in giudizio per debiƟ scolasƟci è decisamente
inferiore ai riferimenƟ nazionali. La quota di studenƟ collocata nelle fasce di punteggio più alte
(9-10 e lode nel I ciclo; 91-100 e lode nel II ciclo) all'Esame di Stato è superiore ai riferimenƟ
nazionali.

7 - Eccellente

RisultaƟ scolasƟci - Giudizio del Nucleo di Valutazione Esterna

Situazione della scuola
MNIC80700P Punteggio 4 della Rubrica di valutazione

MoƟvazione del giudizio

Gli studenƟ non ammessi all’anno successivo e i trasferimenƟ in entrata e
in uscita in generale sono in linea con i riferimenƟ nazionali, anche se in
alcuni anni di corso o plessi sono superiori. La quota di studenƟ collocata
nelle  fasce  di  punteggio  medio-alte  all'Esame  di  Stato  (8-10  e  lode)  è
inferiore ai riferimenƟ nazionali. Si conferma l’aƩribuzione del punteggio di
autovalutazione,  abbastanza  posiƟvo,  che  la  scuola  si  è  assegnata  nel
Rapporto di Autovalutazione.
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3.2 RisultaƟ nelle prove standardizzate nazionali
L’analisi dei risultaƟ nelle prove standardizzate nazionali consente di rifleƩere sul livello di competenze raggiunto in
italiano  e  matemaƟca  dagli  studenƟ  di  una  scuola  in  relazione  alle  scuole  del  territorio,  nonché  a  quelle  con
background socio-economico simile. Tale analisi permeƩe anche di valutare la capacità della scuola di assicurare a
tuƫ gli studenƟ il  raggiungimento di livelli di apprendimento soddisfacenƟ. L’azione della scuola dovrebbe essere
volta a ridurre l’incidenza numerica e la dimensione del gap  formaƟvo degli  studenƟ con livelli di apprendimento
insoddisfacenƟ, considerando la variabilità di risultaƟ interna alla scuola (tra le classi, tra le sedi, tra gli indirizzi), così
come  la  distribuzione  degli  studenƟ  nei  diversi  livelli.  Infine  si  considera  l'effeƩo  della  scuola  sui  livelli  di
apprendimento degli studenƟ, al neƩo dell'influenza esercitata dal background socio economico e culturale e dalla
preparazione pregressa.

Criterio di qualità
Gli studenƟ della scuola raggiungono livelli di apprendimento soddisfacenƟ in italiano e matemaƟca in relazione ai
livelli di partenza e alle caraƩerisƟche del contesto.

Rubrica di valutazione
Situazione

della scuola

Il punteggio degli studenƟ della scuola nelle prove INVALSI di italiano e matemaƟca è inferiore
rispeƩo alle scuole con background socio-economico e culturale simile. La variabilità tra le classi
in italiano e matemaƟca è superiore a quella media nazionale. La quota di studenƟ collocata nel
livello 1 in italiano e in matemaƟca è in generale superiore a quella media regionale.
L'effeƩo  aƩribuibile  alla  scuola  sugli  apprendimenƟ  è  inferiore  all'effeƩo  medio  regionale,
inoltre i punteggi medi di scuola sono inferiori a quelli medi regionali.

1 - Molto criƟca

2
Il punteggio di italiano e matemaƟca della scuola alle prove INVALSI è in linea con quello di
scuole con background socio-economico e culturale simile. La variabilità tra classi in italiano e in
matemaƟca è pari a quella media nazionale o poco superiore, ci sono casi di singole classi in
italiano  e  matemaƟca  che  si  discostano  in  negaƟvo  dalla  media  della  scuola.  La  quota  di
studenƟ collocata nel livello 1 in italiano e in matemaƟca è in linea con la media regionale,
anche se ci sono alcuni anni di corso o indirizzi di studi in cui tale quota è superiore alla media.
L'effeƩo aƩribuibile alla scuola sugli apprendimenƟ è pari o leggermente superiore all'effeƩo
medio  regionale,  anche se i  punteggi  medi  di  scuola  sono inferiori  a  quelli  medi  regionali,
oppure i punteggi medi sono pari a quelli medi regionali, anche se l'effeƩo scuola è inferiore
all'effeƩo medio regionale.

3 - Con qualche
criƟcità

4
Il punteggio di italiano e matemaƟca della scuola alle prove INVALSI  è superiore a quello di
scuole con background socio-economico e culturale simile. La variabilità tra classi in italiano e
matemaƟca  è  paria  quella  media  nazionale  o  di  poco  inferiore,  oppure  alcune  classi  si
discostano in posiƟvo dalla media della scuola. La quota di studenƟ collocata nel livello 1 in
italiano e in matemaƟca è inferiore alla media regionale.
L'effeƩo  aƩribuibile  alla  scuola  sugli  apprendimenƟ  è  pari  all'effeƩo  medio  regionale  e  i
punteggi  medi  di  scuola  sono  superiori  a  quelli  medi  regionali,  oppure  l'effeƩo  scuola  è
superiore  all'effeƩo  medio  regionale  e  i  punteggi  medi  di  scuola  sono  pari  a  quelli  medi
regionali.

5 - PosiƟva

6
Il punteggio di italiano e matemaƟca della scuola alle prove INVALSI  è superiore a quello di
scuole con background socio-economico e culturale simile. La varianza tra classi in italiano e
matemaƟca è inferiore a quella media nazionale. La quota di studenƟ collocata nei livelli 1 e 2
in italiano e in matemaƟca è inferiore alla media regionale.
L'effeƩo aƩribuibile alla scuola sugli apprendimenƟ è superiore all'effeƩo medio regionale e
anche i punteggi medi di scuola sono superiori a quelli medi regionali.

7 - Eccellente

RisultaƟ nelle prove standardizzate nazionali - Giudizio del Nucleo di Valutazione Esterna
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Situazione della scuola
MNIC80700P Punteggio 4 della Rubrica di valutazione

MoƟvazione del giudizio

Il  punteggio  in  italiano e matemaƟca  alle  prove  INVALSI  è  in  linea con
quello  di  scuole  con background socio-economico e  culturale  simile.  La
variabilità tra classi è superiore alla media nazionale, a parere della scuola
come conseguenza della presenza di differenƟ Ɵpologie di corsi (tempo a
27 o 40 ore, musicale, ecc). La quota di studenƟ collocata nel livelli 1 e 2 in
italiano e in matemaƟca è sostanzialmente in linea con la media regionale.
L'effeƩo aƩribuibile alla scuola sugli apprendimenƟ è pari all'effeƩo medio
regionale. Si rileva un miglioramento degli esiƟ nelle prove passando dalla
seconda alla quinta primaria e da questa alla terza secondaria.
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3.3 Competenze chiave europee
Si  parla  di  competenze  chiave  per  indicare  un  insieme  di  competenze  ritenute  fondamentali  per  una  piena
ciƩadinanza.  Tra  queste  l'aƩenzione  è  posta  sull'acquisizione  da  parte  degli  studenƟ di  alcune competenze  non
direƩamente legate alle discipline scolasƟche tradizionali, quali  le competenze sociali e civiche (capacità di creare
rapporƟ posiƟvi con gli altri, costruzione del senso di legalità, sviluppo dell’eƟca della responsabilità e di valori in linea
con  i  principi  cosƟtuzionali,  rispeƩo  delle  regole),  le  competenze  digitali  (uso  delle  tecnologie  della  società
dell’informazione, uƟlizzo del  computer per reperire e conservare informazioni,  produrle,  presentarle,  valutarle e
scambiarle, partecipazione a reƟ collaboraƟve tramite Internet), lo spirito di iniziaƟva e imprenditorialità (capacità di
pianificare e gesƟre progeƫ per raggiungere obieƫvi, assunzione di responsabilità, lavoro di squadra, ecc.). E' inoltre
importante considerare la capacità degli studenƟ di imparare ad apprendere, acquisendo un buon metodo di studio e
autoregolandosi nella gesƟone dei compiƟ scolasƟci e dello studio.

Criterio di qualità
Gli  studenƟ  della  scuola  acquisiscono  livelli  soddisfacenƟ  nelle  competenze  sociali  e  civiche,  nell'imparare  a
imparare, nelle competenze digitali e nello spirito di iniziaƟva e imprenditorialità.

Rubrica di valutazione
Situazione

della scuola

La maggior parte degli  studenƟ della scuola non raggiunge livelli  sufficienƟ in relazione alle
competenze  chiave  considerate  (competenze  sociali  e  civiche,  imparare  a  imparare,
competenze digitali, spirito di iniziaƟva e imprenditorialità).

1 - Molto criƟca

2
La maggior parte degli studenƟ della scuola raggiunge livelli sufficienƟ in relazione ad almeno
due  competenze  chiave  tra  quelle  considerate  (competenze  sociali  e  civiche,  imparare  a
imparare, competenze digitali, spirito di iniziaƟva e imprenditorialità).

3 - Con qualche
criƟcità

4
La maggior parte degli studenƟ della scuola raggiunge livelli buoni in relazione ad almeno due
competenze chiave tra quelle considerate (competenze sociali e civiche, imparare a imparare,
competenze digitali, spirito di iniziaƟva e imprenditorialità).

5 - PosiƟva

6
La maggior parte degli studenƟ della scuola raggiunge livelli oƫmali in relazione ad almeno due
competenze chiave tra quelle considerate (competenze sociali e civiche, imparare a imparare,
competenze digitali, spirito di iniziaƟva e imprenditorialità).

7 - Eccellente

Competenze chiave europee - Giudizio del Nucleo di Valutazione Esterna

Situazione della scuola MNIC80700P Punteggio 5 della Rubrica di valutazione

MoƟvazione del giudizio

Il Nucleo riƟene di aumentare il giudizio di autovalutazione che la
scuola si è assegnato, in considerazione del buon lavoro svolto. La
scuola aƩesta che la maggior parte degli studenƟ raggiunge livelli
buoni  di  competenze sociali  e  civiche,  area ben  presidiata  dalla
scuola. Permangono poche situazioni di mancanza di rispeƩo delle
regole, comunque ben gesƟte dalla scuola. I docenƟ lavorano con
buoni  risultaƟ  in  anche  sulle  altre  competenze  chiave,  come
imparare a imparare,  anche se in termini  impliciƟ.  E’  in corso di
sviluppo e sperimentazione un interessante curricolo verƟcale sulle
competenze di ciƩadinanza.
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3.4 RisultaƟ a distanza
L’azione della scuola può definirsi efficace quando assicura buoni risultaƟ a distanza nei percorsi di studio successivi o
nell’inserimento nel mondo del  lavoro.  E' pertanto importante conoscere i percorsi  formaƟvi e professionali degli
studenƟ in uscita dalla scuola ad uno o più annidi distanza. Le scuole del  I  ciclo rifleƩono sui risultaƟ conseguiƟ
nell'ordine di scuola successivo dagli studenƟ che hanno terminato la scuola primaria e la secondaria di I grado due e
tre anni prima. Le scuole del II  ciclo considerano i  risultaƟ all'università degli  studenƟ dopo uno e due anni  dal
diploma e l'inserimento nel mondo del lavoro entro i tre anni successivi al diploma.

Criterio di qualità
Gli studenƟ in uscita dalla scuola hanno successo nei successivi percorsi di studio e di lavoro.

Rubrica di valutazione
Situazione

della scuola

Per  le  scuole  del  I  ciclo  -  I  risultaƟ  degli  studenƟ  nel  successivo  percorso  di  studio  sono
insoddisfacenƟ. Nel passaggio dalla scuola primaria alla secondaria molƟ studenƟ presentano
difficoltà nello studio, hanno voƟ bassi, alcuni di loro non sono ammessi alla classe successiva.
Gli studenƟ usciƟ dalla primaria e dalla secondaria dopo due o tre anni oƩengono risultaƟ medi
nelle prove INVALSI di italiano e matemaƟca decisamente inferiori a quelli medi nazionali.
Per le scuole del  II  ciclo -  I  risultaƟ raggiunƟ dagli  studenƟ immatricolaƟ all'università sono
molto scarsi; la percentuale di diplomaƟ che non ha acquisito CFU dopo un anno di università è
decisamente superiore ai riferimenƟ regionali.
Nel complesso la quota di diplomaƟ che o ha un contraƩo di lavoro o prosegue negli studi è
decisamente inferiore a quella regionale.

1 - Molto criƟca

2
Per  le  scuole  del  I  ciclo  -  I  risultaƟ  degli  studenƟ  nel  successivo  percorso  di  studio  sono
sufficienƟ.  Nel  passaggio  dalla  scuola  primaria  alla  secondaria  in  generale  gli  studenƟ non
presentano difficoltà, anche se una quota di studenƟ ha difficoltà nello studio e voƟ bassi. Gli
studenƟ usciƟ dalla primaria e dalla secondaria dopo due o tre anni oƩengono risultaƟ medi
nelle prove INVALSI di italiano e matemaƟca di poco inferiori a quelli medi nazionali.
Per le scuole del  II  ciclo -  I  risultaƟ raggiunƟ dagli  studenƟ immatricolaƟ all'università sono
mediocri; la percentuale di diplomaƟ che ha acquisito meno della metà di CFU dopo un anno di
università è superiore ai riferimenƟ.
Nel complesso la quota di diplomaƟ che o ha un contraƩo di lavoro o prosegue negli studi è di
poco inferiore a quella regionale.

3 - Con qualche
criƟcità

4
Per le scuole del I ciclo - I risultaƟ degli studenƟ nel successivo percorso di studio sono buoni:
pochi studenƟ incontrano difficoltà di apprendimento (non sono ammessi alla classe successiva,
hanno debiƟ formaƟvi o cambiano l’indirizzo di studio) e il numero di abbandoni nel percorso di
studi successivo è molto contenuto. Gli studenƟ usciƟ dalla primaria e dalla secondaria dopo
due o tre anni oƩengono risultaƟ medi nelle prove INVALSI di italiano e matemaƟca di poco
superiori a quelli medi nazionali.
Per le scuole del  II  ciclo -  I  risultaƟ raggiunƟ dagli  studenƟ immatricolaƟ all'università sono
buoni. La percentuale di diplomaƟ che ha acquisito più della metà di CFU dopo un anno di
università è pari ai riferimenƟ regionali.
C'è una bassa incidenza di studenƟ che non prosegue negli studi universitari e non è inserita nel
mondo del lavoro rispeƩo ai riferimenƟ regionali.
Nel complesso la quota di diplomaƟ che o ha un contraƩo di lavoro o prosegue negli studi è di
poco superiore a quella regionale.

5 - PosiƟva

6
Per le scuole del I ciclo - I risultaƟ degli studenƟ nel percorso successivo di studio sono molto
posiƟvi: in rari casi gli studenƟ incontrano difficoltà di apprendimento (non sono ammessi alla
classe successiva, hanno debiƟ formaƟvi o cambiano l’indirizzo di studio) e non ci sono episodi
di  abbandono degli  studi  nel  percorso  successivo.  Gli  studenƟ  usciƟ  dalla  primaria  e  dalla
secondaria  dopo  due  o  tre  anni  oƩengono  risultaƟ  medi  nelle  prove  INVALSI  di  italiano  e
matemaƟca decisamente superiori a quelli medi nazionali.
Per le scuole del  II  ciclo -  I  risultaƟ raggiunƟ dagli  studenƟ immatricolaƟ all'università sono
molto posiƟvi. La percentuale di diplomaƟ che ha acquisito più della metà di CFU dopo un anno
di università è superiore ai riferimenƟ regionali.
Nel complesso la quota di diplomaƟ che o ha un contraƩo di lavoro o prosegue negli studi è
decisamente superiore a quella regionale.

7 - Eccellente
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RisultaƟ a distanza - Giudizio del Nucleo di Valutazione Esterna

Situazione della scuola
MNIC80700P Punteggio 4 della Rubrica di valutazione

MoƟvazione del giudizio

Gli  studenƟ usciƟ  dalla  secondaria  di  primo grado,  dopo due anni,
giunƟ al secondo anno della secondaria di secondo grado, oƩengono
risultaƟ medi  nelle prove INVALSI  di italiano superiori  a quelli  medi
nazionali  e  del  Nord  Ovest,  ed  in  linea  con  quelli  regionali;  in
matemaƟca oƩengono risultaƟ medi  nelle  prove INVALSI  di  italiano
superiori a quelli medi nazionali ma inferiori a quelli del Nord Ovest e
regionali.  Si  registra  qualche  difficoltà  nel  passaggio  tra  la  scuola
primaria e secondaria di 1° grado.
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4 I processi educaƟvi e didaƫci

4.1 Curricolo, progeƩazione e valutazione
Individuazione del curricolo fondamentale a livello di isƟtuto e capacità di rispondere alle aƩese educaƟve e formaƟve
provenienƟ dalla comunità di appartenenza. Definizione di obieƫvi e traguardi di apprendimento per le varie classi e
anni di corso. Aƫvità opzionali ed eleƫve che arricchiscono l’offerta curricolare. Modalità di progeƩazione didaƫca,
monitoraggio  e  revisione  delle  scelte  progeƩuali  effeƩuate  dagli  insegnanƟ.  Modalità  impiegate  per  valutare  le
conoscenze e le competenze degli allievi.
Il curricolo d'isƟtuto è qui definito come l'autonoma elaborazione da parte della scuola, sulla base delle esigenze e
delle caraƩerisƟche degli allievi, delle abilità e conoscenze che gli studenƟ debbono raggiungere nei diversi ambiƟ
disciplinari e anni di corso, in armonia con quanto indicato nei documenƟ ministeriali. La progeƩazione didaƫca è qui
definita come l'insieme delle scelte metodologiche, pedagogiche e didaƫche adoƩate dagli insegnanƟ collegialmente
(nei diparƟmenƟ, nei consigli  di classe e di interclasse, ecc.). Il  curricolo di isƟtuto, la progeƩazione didaƫca e la
valutazione sono streƩamente interconnessi; nel RAV sono suddivisi in soƩoaree disƟnte al solo fine di permeƩere
alle scuole un esame puntuale dei singoli aspeƫ. L’area è arƟcolata al suo interno in tre soƩoaree: 1) Curricolo e
offerta  formaƟva – definizione e  arƟcolazione del curricolo di  isƟtuto e delle  aƫvità  di  ampliamento dell’offerta
formaƟva;  2)  ProgeƩazione  didaƫca  –  modalità  di  progeƩazione;  3)  Valutazione  degli  studenƟ  –  modalità  di
valutazione e uƟlizzo dei risultaƟ della valutazione.

Criterio di qualità
La scuola propone un curricolo aderente alle esigenze del  contesto,  progeƩa aƫvità didaƫche coerenƟ con il
curricolo, valuta gli studenƟ uƟlizzando criteri e strumenƟ condivisi.

Rubrica di valutazione
Situazione

della scuola

La scuola non ha elaborato un proprio curricolo,  oppure si  è limitata a riportare nel PTOF i
criteri  presenƟ  nei  documenƟ  ministeriali  di  riferimento  senza  rielaborarli.  Non  sono  staƟ
definiƟ profili di competenze che gli studenƟ dovrebbero acquisire nelle varie discipline.
Le aƫvità di ampliamento dell'offerta formaƟva non sono presenƟ, oppure sono presenƟ ma
non sono coerenƟ con il progeƩo formaƟvo di scuola e gli obieƫvi e le abilità/competenze da
raggiungere non sono definiƟ in modo chiaro.
Nella programmazione didaƫca non sono definiƟ obieƫvi di apprendimento comuni per classi
parallele o per ambiƟ disciplinari. Non si uƟlizzano modelli per la progeƩazione delle unità di
apprendimento.
Non sono uƟlizzaƟ criteri di valutazione e strumenƟ di valutazione comuni, oppure i criteri di
valutazione e gli strumenƟ di valutazione comuni sono uƟlizzaƟ solo da pochi insegnanƟ o per
poche discipline.
L'offerta  formaƟva della  scuola  non risponde ai  bisogni  formaƟvi  espressi  dagli  studenƟ e i
progeƫ aƫvaƟ sono ritenuƟ inuƟli.

1 - Molto criƟca

2
La scuola  ha definito alcuni  aspeƫ del  proprio curricolo,  rimandando per  gli  altri  aspeƫ a
quanto  previsto  nei  documenƟ  ministeriali  di  riferimento.  La  definizione  dei  profili  di
competenza per le varie discipline e anni di corso è da sviluppare in modo più approfondito. Le
aƫvità di ampliamento dell'offerta formaƟva sono per lo più coerenƟ con il progeƩo formaƟvo
di  scuola.  Gli  obieƫvi  e  le  abilità/competenze da raggiungere nelle  aƫvità  di  ampliamento
dell’offerta formaƟva non sono definiƟ sempre in modo chiaro.
Ci sono referenƟ per la progeƩazione didaƫca e/o la valutazione degli studenƟ e diparƟmenƟ
disciplinari,  anche se il personale è coinvolto in misura limitata. La progeƩazione didaƫca è
condivisa parzialmente tra i docenƟ.
I docenƟ fanno riferimento a criteri di valutazione comuni definiƟ a livello di scuola.
La  scuola  uƟlizza  prove  comuni  per  la  valutazione  degli  studenƟ,  anche  se  non  in  modo
sistemaƟco.  La  scuola  realizza  intervenƟ specifici  a  seguito  della  valutazione degli  studenƟ,
anche se in modo saltuario.
L'offerta formaƟva della scuola risponde solo in parte ai bisogni formaƟvi espressi dagli studenƟ
e i progeƫ aƫvaƟ sono ritenuƟ poco uƟli.

3 - Con qualche
criƟcità

4
La scuola ha elaborato un proprio curricolo a parƟre dai documenƟ ministeriali di riferimento.
Sono staƟ definiƟ i profili di competenze per le varie discipline e anni di corso.
Le aƫvità di ampliamento dell'offerta formaƟva sono inserite nel progeƩo educaƟvo di scuola.

5 - PosiƟva
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Gli obieƫvi e le abilità/competenze da raggiungere con queste aƫvità sono definiƟ in modo
chiaro.
Nella scuola sono presenƟ referenƟ e/o gruppi  di  lavoro sulla progeƩazione didaƫca e/o la
valutazione  degli  studenƟ  e  diparƟmenƟ  disciplinari  cui  partecipa  un  buon  numero  di
insegnanƟ. La progeƩazione didaƫca viene effeƩuata in modo condiviso per ambiƟ disciplinari
e coinvolge un buon numero di docenƟ di varie discipline e di più indirizzi e ordini di scuola. I
docenƟ uƟlizzano modelli comuni per la progeƩazione delle unità di apprendimento.
La scuola uƟlizza forme di cerƟficazione delle competenze. I docenƟ uƟlizzano alcuni strumenƟ
comuni per la valutazione degli studenƟ e hanno momenƟ di incontro per condividere i risultaƟ
della valutazione. La scuola realizza intervenƟ specifici a seguito della valutazione degli studenƟ.
L'offerta formaƟva della scuola risponde ai bisogni formaƟvi espressi dagli studenƟ e i progeƫ
aƫvaƟ sono ritenuƟ uƟli.

6
La scuola ha elaborato un proprio curricolo a parƟre dai documenƟ ministeriali di riferimento,
declinando le competenze disciplinari e trasversali per i diversi anni di corso, che gli insegnanƟ
uƟlizzano come strumento di lavoro per la progeƩazione delle aƫvità didaƫche. Il curricolo si
sviluppa a parƟre dalle caraƩerisƟche del contesto e dei bisogni formaƟvi della specifica utenza.
Le aƫvità di ampliamento dell'offerta formaƟva sono bene integrate nel progeƩo educaƟvo di
isƟtuto.  TuƩe  le  aƫvità  presentano  una  definizione  molto  chiara  degli  obieƫvi  e  delle
abilità/competenze da raggiungere.
Nella scuola sono presenƟ referenƟ e/o gruppi di lavoro sulla progeƩazione didaƫca e/o la
valutazione degli studenƟ e diparƟmenƟ disciplinari; i docenƟ sono coinvolƟ in maniera diffusa.
Gli  insegnanƟ  effeƩuano  sistemaƟcamente  una  progeƩazione  didaƫca  condivisa,  uƟlizzano
modelli comuni per la progeƩazione delle unità di apprendimento e declinano chiaramente gli
obieƫvi e le competenze da raggiungere.
La scuola uƟlizza forme di cerƟficazione delle competenze e specifica i criteri e le modalità per
valutarle. I docenƟ uƟlizzano criteri di valutazione comuni e usano strumenƟ diversificaƟ per la
valutazione degli studenƟ (prove struƩurate, rubriche di valutazione, ecc.). L’uƟlizzo di prove
struƩurate comuni è sistemaƟco e riguarda la maggior parte degli ambiƟ disciplinari e tuƫ gli
indirizzi/ordini di scuola. I  docenƟ regolarmente si incontrano per rifleƩere sui risultaƟ degli
studenƟ. C’è una forte relazione tra le aƫvità di programmazione e quelle di valutazione degli
studenƟ.  I  risultaƟ  della  valutazione  degli  studenƟ  sono  usaƟ  in  modo  sistemaƟco  per  ri-
orientare la programmazione e progeƩare intervenƟ didaƫci miraƟ.
L'offerta formaƟva della scuola risponde pienamente ai bisogni formaƟvi espressi dagli studenƟ
e i progeƫ aƫvaƟ sono ritenuƟ molto uƟli.

7 - Eccellente

Curricolo, progeƩazione e valutazione - Giudizio del Nucleo di Valutazione Esterna

Situazione della scuola
MNIC80700P Punteggio 6 della Rubrica di valutazione

MoƟvazione del giudizio

Il Nucleo riƟene di aumentare il giudizio che la scuola si è assegnata,
poiché il  lavoro svolto  è molto  posiƟvo.  La  scuola ha elaborato  un
proprio curricolo, sia  verƟcale  che per  le  varie  discipline,  che Ɵene
conto  delle  caraƩerisƟche  del  contesto  e  appare  effeƫvamente
uƟlizzato dagli insegnanƟ come strumento di lavoro personale, e sta
predisponendo  un  curricolo  per  le  competenze  di  ciƩadinanza.  I
progeƫ  sono  organizzaƟ  in  macroaree  integrate  nell’aƫvità
curricolare e sono individuate chiaramente le classi desƟnatarie. Alla
primaria si confrontano seƫmanalmente gli obieƫvi raggiunƟ, anche
tra i due plessi. Alla secondaria ci sono gruppi di lavoro sul curricolo
che hanno idenƟficato libri di testo comuni. I docenƟ uƟlizzano criteri
di valutazione comuni; l’uƟlizzo di prove struƩurate comuni per classi
parallele è sistemaƟco per la maggior parte delle discipline e per i vari
anni di scuola. L'offerta formaƟva della scuola è apprezzata da studenƟ
e famiglie.
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4.2 Ambiente di apprendimento
Capacità della scuola di creare un ambiente di apprendimento per lo sviluppo delle competenze degli studenƟ. La cura
dell'ambiente  di  apprendimento riguarda  sia  la  dimensione  materiale  e organizzaƟva  (gesƟone degli  spazi,  delle
aƩrezzature, degli orari e dei tempi), sia la dimensione metodologica (diffusione di metodologie didaƫche), sia infine
la dimensione relazionale (aƩenzione allo sviluppo di un clima di apprendimento posiƟvo e trasmissione di regole di
comportamento condivise).

Criterio di qualità
La scuola cura gli aspeƫ organizzaƟvi, metodologici e relazionali dell'ambiente di apprendimento.

Rubrica di valutazione
Situazione

della scuola

L’organizzazione di spazi e tempi non risponde alle esigenze di apprendimento degli studenƟ.
Gli spazi laboratoriali, le dotazioni tecnologiche e la biblioteca non ci sono o non sono usaƟ
dalle classi.
A scuola non ci  sono momenƟ di  confronto tra insegnanƟ sulle metodologie didaƫche e le
metodologie uƟlizzate sono limitate.
Le regole di comportamento non sono definite. Ci sono molte situazioni difficili da gesƟre nelle
relazioni  tra  studenƟ o  tra  studenƟ  e  insegnanƟ.  I  confliƫ  non sono  gesƟƟ o  sono  gesƟƟ
ricorrendo a modalità non efficaci.

1 - Molto criƟca

2
L’organizzazione di spazi e tempi risponde parzialmente alle esigenze di apprendimento degli
studenƟ.  Gli  spazi  laboratoriali,  le  dotazioni  tecnologiche  e  la  biblioteca  sono  usaƟ  da  un
numero limitato di classi.
A scuola ci sono momenƟ di confronto tra insegnanƟ sulle metodologie didaƫche, anche se
sono pochi  o  coinvolgono pochi  insegnanƟ.  Si  uƟlizzano metodologie  diversificate in  poche
classi.
Le regole di  comportamento sono definite,  ma sono condivise  in  modo disomogeneo nelle
classi. Le relazioni tra studenƟ e tra studenƟ e insegnanƟ sono abbastanza posiƟve, anche se ci
sono alcune situazioni difficili da gesƟre. I confliƫ sono gesƟƟ, anche se le modalità adoƩate
non sono sempre adeguate.

3 - Con qualche
criƟcità

4
L’organizzazione di  spazi e tempi risponde alle esigenze di  apprendimento degli  studenƟ. Gli
spazi laboratoriali, le dotazioni tecnologiche la biblioteca sono usaƟ dalla maggior parte delle
classi.
A scuola ci sono momenƟ di confronto tra insegnanƟ sulle metodologie didaƫche e si uƟlizzano
metodologie  diversificate  nelle  classi.  Gli  studenƟ  lavorano  in  gruppi,  uƟlizzano  le  nuove
tecnologie, realizzano ricerche o progeƫ.
Le regole di comportamento sono definite e condivise nelle classi. Le relazioni tra studenƟ e tra
studenƟ  e  insegnanƟ  sono  posiƟve.  I  confliƫ  con  gli  studenƟ  sono  gesƟƟ  con  modalità
adeguate.

5 - PosiƟva

6
L’organizzazione di  spazi e tempi risponde in modo oƫmale alle esigenze di apprendimento
degli studenƟ. Gli spazi laboratoriali,  le dotazioni tecnologiche e la biblioteca sono usaƟ con
frequenza elevata da tuƩe le classi.
A scuola ci sono numerosi momenƟ di confronto tra insegnanƟ sulle metodologie didaƫche,
l'uƟlizzo di metodologie didaƫche diversificate è una praƟca ordinaria in tuƩe le classi.
Le regole di comportamento sono definite e condivise in tuƩe le classi. Le relazioni tra studenƟ
e tra  studenƟ e  insegnanƟ sono  molto posiƟve.  I  confliƫ con  gli  studenƟ sono gesƟƟ con
modalità efficaci.

7 - Eccellente

Ambiente di apprendimento - Giudizio del Nucleo di Valutazione Esterna

Situazione della scuola
MNIC80700P Punteggio 5 della Rubrica di valutazione
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MoƟvazione del giudizio

I  plessi  di  San  Pietro  hanno  ampi  spazi  che  rendono  gli  ambienƟ
piacevoli e vivibili, anche se non sempre finalizzabili alle varie aƫvità
didaƫche. Diversi insegnanƟ uƟlizzano metodologie di coinvolgimento
aƫvo degli studenƟ, ma appaiono prevalenƟ le metodologie frontali, a
parƟre dalla disposizione dei banchi. Quasi tuƩe le classi sono dotate
di LIM, uƟlizzate da vari docenƟ, e di supporƟ didaƫci di vario Ɵpo. I
progeƫ  che  coinvolgono  competenze  trasversali  sono  svolƟ
generalmente  in  orario  curricolare  ed  impegnano  un  numero
significaƟvo di ore. Le regole di comportamento sono ben definite e
condivise  con  gli  studenƟ.  La  scuola  adoƩa  un  efficace  sistema  di
conversione delle  sanzioni  disciplinari  in  aƫvità uƟli,  convenzionate
con realtà esterne alla scuola. Il clima di scuola appare posiƟvo e le
situazioni  problemaƟche  dei  ragazzi  appaiono  gesƟte  con  modalità
adeguate.  Per  questo  il  Nucleo  riƟene  di  aumentare  il  giudizio  di
autovalutazione che la scuola si è assegnato.
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4.3 Inclusione e differenziazione
Strategie adoƩate dalla scuola per la promozione dei processi di inclusione e il rispeƩo delle diversità, adeguamento
dei processi di insegnamento e di apprendimento ai bisogni formaƟvi di ciascun allievo nel lavoro d’aula e nelle altre
situazioni educaƟve. L’area è suddivisa in due soƩoaree: 1) Inclusione – modalità di inclusione degli  studenƟ con
bisogni educaƟvi speciali (studenƟ con disabilità, studenƟ con disturbi evoluƟvi specifici, studenƟ stranieri da poco in
Italia,  ecc.).  Azioni  di  valorizzazione  e  gesƟone  delle  differenze;  2)  Recupero  e  Potenziamento  –  modalità  di
adeguamento dei processi di insegnamento ai bisogni formaƟvi di ciascun allievo.

Criterio di qualità
La scuola cura l'inclusione degli studenƟ con bisogni  educaƟvi speciali,  valorizza le differenze culturali,  adegua
l'insegnamento ai bisogni formaƟvi di ciascuno studente aƩraverso percorsi di recupero e potenziamento.

Rubrica di valutazione
Situazione

della scuola

Le aƫvità realizzate dalla scuola sono insufficienƟ a garanƟre l'inclusione degli  studenƟ con
bisogni educaƟvi speciali. La scuola non dedica sufficiente aƩenzione al rispeƩo delle differenze
e della diversità culturale.
La differenziazione dei percorsi didaƫci in funzione dei bisogni formaƟvi dei singoli studenƟ è
assente  o  insufficiente,  oppure  singoli  insegnanƟ  realizzano  percorsi  differenziaƟ  in  poche
classi, senza forme di coordinamento delle aƫvità a livello di scuola.

1 - Molto criƟca

2
Le aƫvità realizzate dalla scuola per gli studenƟ con bisogni educaƟvi speciali sono sufficienƟ.
La qualità degli intervenƟ didaƫci per gli studenƟ con bisogni educaƟvi speciali è in generale
acceƩabile, ma ci sono aspeƫ da migliorare. Gli  obieƫvi educaƟvi per quesƟ studenƟ sono
scarsamente  definiƟ  e  il  loro  raggiungimento  non  viene  monitorato.  La  scuola  dedica
un'aƩenzione appena sufficiente al rispeƩo delle differenze e della diversità culturale.
La differenziazione dei percorsi didaƫci in funzione dei bisogni formaƟvi dei singoli studenƟ è
sufficientemente struƩurata,  anche se non applicata in  modo diffuso a livello  di  scuola.  Gli
obieƫvi  educaƟvi  non  sempre  sono  definiƟ  e  non  sono  presenƟ  forme  di  monitoraggio  e
valutazione per verificarne il  raggiungimento.  Gli  intervenƟ individualizzaƟ nel  lavoro d’aula
sono poco diffusi a livello di scuola.

3 - Con qualche
criƟcità

4
Le aƫvità realizzate dalla scuola per gli studenƟ con bisogni educaƟvi speciali sono efficaci. In
generale le aƫvità didaƫche sono di buona qualità. La scuola monitora il raggiungimento degli
obieƫvi previsƟ per gli studenƟ con bisogni educaƟvi speciali. La scuola promuove il rispeƩo
delle differenze e della diversità culturale.
La differenziazione dei percorsi didaƫci in funzione dei bisogni educaƟvi dei singoli studenƟ è
ben struƩurata a livello di scuola. Gli obieƫvi educaƟvi sono definiƟ e sono presenƟ modalità di
verifica degli esiƟ. Gli intervenƟ individualizzaƟ nel lavoro d’aula sono piuƩosto diffusi a livello
di scuola.

5 - PosiƟva

6
Nelle aƫvità di  inclusione sono aƫvamente coinvolƟ diversi  soggeƫ (docenƟ curricolari,  di
sostegno,  tutor,  famiglie,  enƟ  locali,  associazioni)  compreso  il  gruppo  dei  pari.  Le  aƫvità
didaƫche  per  gli  studenƟ  con  bisogni  educaƟvi  speciali  sono  di  buona  qualità.  La  scuola
monitora sistemaƟcamente il raggiungimento degli obieƫvi previsƟ per gli studenƟ con bisogni
educaƟvi speciali e a seguito di ciò, se necessario, gli intervenƟ vengono rimodulaƟ.
La scuola promuove efficacemente il rispeƩo delle differenze e della diversità culturale.
La differenziazione dei percorsi didaƫci in funzione dei bisogni formaƟvi dei singoli studenƟ è
efficacemente  struƩurata  a  livello  di  scuola;  le  aƫvità  rivolte  ai  diversi  gruppi  di  studenƟ
raggiungono  tuƫ  i  potenziali  desƟnatari.  Gli  obieƫvi  educaƟvi  sono  ben  definiƟ  e  sono
adoƩate modalità di verifica degli esiƟ. Gli intervenƟ individualizzaƟ sono uƟlizzaƟ in maniera
sistemaƟca nel lavoro d’aula.

7 - Eccellente

Inclusione e differenziazione - Giudizio del Nucleo di Valutazione Esterna
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Situazione della scuola
MNIC80700P Punteggio 6 della Rubrica di valutazione

MoƟvazione del giudizio

Il  Nucleo riƟene  di  aumentare  il  giudizio  di  autovalutazione che la
scuola  si  è  assegnato,  poiché  la  scuola  lavora  aƫvamente
sull’inclusione  degli  studenƟ  con  bisogni  educaƟvi  speciali,
coinvolgendo i diversi soggeƫ: docenƟ di sostegno, educatori, docenƟ
curricolari, compagni di classe. Si realizzano aƫvità in aula uƟlizzando
vari  strumenƟ  didaƫci  dispensaƟvi  e  compensaƟvi.  I  percorsi
personali sono monitoraƟ aƩraverso PEI e PDP condivisi tra docenƟ e
famiglie. Lo schema di PEI è condiviso a livello provinciale. La scuola ha
elaborato  uƟli  strumenƟ,  come  un  protocollo  di  intervento  ed  un
vademecum per i docenƟ di nuovo ingresso per l’inclusione. Il rispeƩo
delle differenze e della diversità culturale è aƫvamente promosso. La
differenziazione  dei  percorsi  didaƫci  per  gli  studenƟ  con  risultaƟ
migliori può essere potenziata.

Rapporto di Valutazione Esterna

18 of 32 5/22/2019, 9:07 AM



4.4 ConƟnuità e orientamento
Aƫvità per garanƟre la conƟnuità dei percorsi scolasƟci. Aƫvità finalizzate all’orientamento personale, scolasƟco e
professionale degli allievi. L’area è arƟcolata al suo interno in tre soƩoaree: 1) ConƟnuità – azioni intraprese dalla
scuola per assicurare la conƟnuità educaƟva nel passaggio da un ordine di scuola all’altro; 2) Orientamento – azioni
intraprese dalla scuola per orientare gli studenƟ alla conoscenza del sé e alla scelta degli indirizzi di studio successivi e
- per le  scuole del secondo ciclo -  orientamento al lavoro e alle professioni;  3) Alternanza scuola-lavoro – azioni
intraprese dalla scuola per arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolasƟci e formaƟvi con l’acquisizione di
competenze spendibili anche nel mercato del lavoro.

Criterio di qualità
La scuola garanƟsce la conƟnuità dei percorsi scolasƟci e cura l'orientamento personale, scolasƟco e professionale
degli studenƟ.

Rubrica di valutazione
Situazione

della scuola

Le  aƫvità  di  conƟnuità  e/o  di  orientamento  sono  assenƟ  o  insufficienƟ,  oppure  singoli
insegnanƟ realizzano aƫvità di conƟnuità e/o orientamento limitatamente ad alcune sezioni,
senza forme di coordinamento a livello di scuola.
Per la scuola secondaria di II grado - La scuola ha sƟpulato convenzioni con un partenariato non
diversificato di imprese ed associazioni del territorio. Il numero di convenzioni è neƩamente
inferiore al riferimento provinciale. La scuola non ha integrato nella propria offerta formaƟva i
percorsi  di  alternanza  scuola-lavoro.  I  progeƫ  di  alternanza  non  rispondono  ai  fabbisogni
formaƟvi del tessuto produƫvo del territorio. Le aƫvità di alternanza non vengono monitorate.
La scuola non ha definito le competenze aƩese per gli studenƟ a conclusione dei percorsi di
alternanza  e  non  uƟlizza  criteri  di  valutazione  delle  competenze  acquisite  al  termine
dell'alternanza. I percorsi di alternanza scuola-lavoro non rispondono ai bisogni espressi dagli
studenƟ e i progeƫ aƫvaƟ sono ritenuƟ inuƟli.

1 - Molto criƟca

2
Le  aƫvità  di  conƟnuità  presentano  un  livello  di  struƩurazione  sufficiente  anche  se  sono
prevalentemente orientate alla formazione delle classi.
Le aƫvità di orientamento coinvolgono almeno tuƩe le classi  finali.  La qualità delle  aƫvità
proposte agli studenƟ è in genere acceƩabile, anche se per lo più limitate a presentare i diversi
indirizzi di scuola superiore / corsi di studio universitari. La scuola non monitora i risultaƟ delle
proprie azioni di orientamento.
Per la scuola secondaria di II grado - La scuola ha sƟpulato convenzioni con un partenariato non
diversificato di imprese ed associazioni. Il numero di convenzioni sƟpulate è di poco inferiore al
riferimento  provinciale.  La  scuola  ha  integrato  in  modo  non  organico  nella  propria  offerta
formaƟva  i  percorsi  di  alternanza  scuola-lavoro.  I  progeƫ  di  alternanza  scuola-lavoro
rispondono solo in parte ai fabbisogni professionali del territorio e alle esigenze formaƟve degli
studenƟ. Le aƫvità di alternanza scuola-lavoro vengono monitorate in modo occasionale. La
scuola non definisce i criteri di valutazione delle competenze acquisite al termine del percorso
di alternanza scuola-lavoro. I  percorsi di alternanza scuola-lavoro rispondono solo in parte ai
bisogni espressi dagli studenƟ e i progeƫ aƫvaƟ sono ritenuƟ poco uƟli.

3 - Con qualche
criƟcità

4
Le aƫvità di conƟnuità sono ben struƩurate. La collaborazione tra i docenƟ di ordini di scuola
diversi è consolidata. La scuola realizza diverse aƫvità finalizzate ad accompagnare gli studenƟ
nel passaggio da un ordine di scuola all’altro.
Le aƫvità  di  orientamento sono ben struƩurate e coinvolgono anche le famiglie.  La scuola
realizza  percorsi  finalizzaƟ  alla  conoscenza  di  sé  e  delle  proprie  aƫtudini.  Gli  studenƟ
dell’ulƟmo anno e le famiglie, oltre a partecipare alle presentazioni delle diverse scuole/indirizzi
di  studio  universitario,  sono  coinvolƟ  in  aƫvità  organizzate  all'esterno  (scuole,  centri  di
formazione,  università).  La  scuola  realizza  aƫvità  di  orientamento  alle  realtà  produƫve  e
professionali del territorio. La scuola monitora i risultaƟ delle proprie azioni di orientamento;
un buon numero di studenƟ segue il consiglio orientaƟvo della scuola.
Per  la  scuola  secondaria  di  II  grado  -  La  scuola  ha  sƟpulato  convenzioni  con  un  variegato
partenariato di imprese ed associazioni. Il numero di convenzioni sƟpulate è uguale o di poco
superiore  al  riferimento provinciale.  La  scuola ha integrato  nella  propria  offerta  formaƟva i
percorsi  di  alternanza  scuola-lavoro.  I  progeƫ  di  alternanza  rispondono  ai  fabbisogni
professionali  del  territorio.  Le aƫvità di  alternanza vengono monitorate.  La  scuola  valuta e

5 - PosiƟva
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cerƟfica  le  competenze  degli  studenƟ  al  termine  del  percorso  di  alternanza.  I  percorsi  di
alternanza scuola-lavoro rispondono ai bisogni espressi dagli studenƟ e i progeƫ aƫvaƟ sono
ritenuƟ uƟli.

6
Le aƫvità  di  conƟnuità  sono organizzate in  modo efficace.  La collaborazione tra  docenƟ di
ordini di scuola diversi è ben consolidata e si concreƟzza nella progeƩazione di aƫvità per gli
studenƟ finalizzate ad accompagnarli nel passaggio tra un ordine di scuola e l’altro. La scuola
predispone informazioni arƟcolate sul percorso scolasƟco dei singoli studenƟ (es. porƞolio) e
monitora gli esiƟ degli studenƟ nel passaggio da un ordine di scuola all’altro. La scuola realizza
azioni di orientamento finalizzate a far emergere le inclinazioni individuali che coinvolgono più
classi, non solo quelle dell’ulƟmo anno. Inoltre propone aƫvità mirate a far conoscere l’offerta
formaƟva presente  sul  territorio,  anche facendo svolgere  aƫvità  formaƟve esterne (scuole,
centri  di  formazione,  università).  Le  aƫvità  di  orientamento  sono  ben  struƩurate  e
pubblicizzate e coinvolgono anche le famiglie. La scuola monitora i risultaƟ delle proprie azioni
di orientamento; la stragrande maggioranza degli studenƟ segue il consiglio orientaƟvo della
scuola.
Per la scuola secondaria di II grado - La scuola ha sƟpulato convenzioni con un partenariato
diversificato  di  imprese  ed  associazioni.  Il  numero  di  convenzioni  sƟpulate  è  neƩamente
superiore  al  riferimento  provinciale.  La  scuola  ha  integrato  in  modo organico  nella propria
offerta formaƟva i percorsi di  alternanza scuola-lavoro.  I  progeƫ di alternanza scuola-lavoro
rispondono in modo coerente ai fabbisogni formaƟvi del tessuto produƫvo del territorio e alle
esigenze  formaƟve  degli  studenƟ.  Le  aƫvità  di  alternanza  vengono  monitorate  in  maniera
regolare. La scuola ha definito le competenze aƩese per gli studenƟ a conclusione dei percorsi
di alternanza. La scuola valuta e cerƟfica le competenze degli studenƟ al termine del percorso di
alternanza  sulla  base  di  criteri  definiƟ  e  condivisi.  I  percorsi  di  alternanza  scuola-lavoro
rispondono pienamente ai bisogni espressi dagli studenƟ e i progeƫ aƫvaƟ sono ritenuƟ molto
uƟli.

7 - Eccellente

ConƟnuità e orientamento - Giudizio del Nucleo di Valutazione Esterna

Situazione della scuola
MNIC80700P Punteggio 6 della Rubrica di valutazione

MoƟvazione del giudizio

Il Nucleo riƟene di aumentare il giudizio che la scuola si è assegnato,
perché le aƫvità di conƟnuità sono organizzate in modo efficace, con
progeƫ  comuni  tra  classi  di  ordini  diversi,  accoglienza  tra  pari  e
collaborazione  tra  docenƟ  di  ordini  diversi.  Sono  predisposte
informazioni  arƟcolate  per  i  vari  passaggi,  sia  con  moduli  che  con
incontri tra i docenƟ, anche degli altri isƟtuƟ del territorio. Il curricolo
verƟcale è uƟlizzato per coordinare le competenze in entrata ed uscita
tra  i  vari  ordini.  Per  l’orientamento in uscita,  sono previsƟ colloqui
individuali  con  gli  studenƟ  ed  aƫvità  per  far  conoscere  l’offerta
formaƟva sul territorio, anche rivolte alle famiglie. La scuola collabora
con soggeƫ esterni  per  personalizzare  il  servizio (psicologo,  enƟ di
formazione). Viene uƟlizzato un buon modulo orientaƟvo arƟcolato su
competenze disciplinari e trasversali, ma solo una parte di famiglie lo
segue.
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5 I processi gesƟonali e organizzaƟvi

5.1 Orientamento strategico e organizzazione della scuola
IdenƟficazione e condivisione della missione, dei valori e della visione di sviluppo dell’isƟtuto. Capacità della scuola di
indirizzare le risorse, umane, finanziarie e strumentali disponibili verso il perseguimento delle finalità dell’isƟtuto. La
missione  è  qui  definita  come  la  declinazione  del  mandato  isƟtuzionale  nel  proprio  contesto  di  appartenenza,
interpretato alla luce dall'autonomia scolasƟca. L’area è arƟcolata al suo interno in quaƩro soƩoaree: 1) Missione e
visione della scuola – capacità della scuola di definire la propria idenƟtà (chi sono, chi posso servire, con quali servizi,
con quali mezzi, con quali risultaƟ) e di delineare una rappresentazione delle proprie prospeƫve; 2) Monitoraggio
delle aƫvità – uso di forme di controllo e monitoraggio delle azioni intraprese dalla scuola (es. griglie, raccolta daƟ,
quesƟonari, ecc.); 3) Organizzazione delle risorse umane – individuazione di ruoli di responsabilità e definizione dei
compiƟ per il personale; 4) GesƟone delle risorse economiche – assegnazione delle risorse per la realizzazione delle
priorità.

Criterio di qualità
La scuola definisce la propria missione e la visione, monitora in modo sistemaƟco le aƫvità che svolge, individua
ruoli  di  responsabilità  e  compiƟ  per  il  personale  in  modo  funzionale  e  uƟlizza  in  modo adeguato  le  risorse
economiche.

Rubrica di valutazione
Situazione

della scuola

La missione e la visione della scuola non sono state definite oppure sono state definite in modo
vago. Non sono presenƟ forme di monitoraggio delle azioni.
La definizione delle responsabilità e dei compiƟ tra le diverse componenƟ scolasƟche è poco
chiara  o  non è  funzionale  all'organizzazione delle  aƫvità.  Le spese  definite  nel  Programma
annuale non sono coerenƟ con le scelte indicate nel Piano triennale dell'offerta formaƟva. Le
risorse economiche desƟnate ai progeƫ non sono invesƟte in modo adeguato.

1 - Molto criƟca

2
La scuola ha definito la missione e la visione,  anche se sono poco condivise nella comunità
scolasƟca e con le famiglie e il territorio. Il monitoraggio delle azioni è aƩuato in modo non
struƩurato.
E’  presente  una  definizione  delle  responsabilità  e  dei  compiƟ  tra  le  diverse  componenƟ
scolasƟche, anche se non tuƫ i compiƟ sono chiari e funzionali all'organizzazione delle aƫvità.
Solo alcune spese definite  nel  Programma annuale sono coerenƟ con le scelte  indicate nel
Piano  triennale  dell'offerta formaƟva.  Solo  una  parte  delle  risorse  economiche desƟnate  ai
progeƫ sono invesƟte in modo adeguato.

3 - Con qualche
criƟcità

4
La scuola ha definito la missione e la visione e queste sono condivise nella comunità scolasƟca,
con le famiglie e il territorio. La scuola uƟlizza forme struƩurate di monitoraggio delle azioni.
Responsabilità e compiƟ delle diverse componenƟ scolasƟche sono individuaƟ chiaramente.
La  maggior  parte  delle  spese  definite  nel  Programma  annuale  sono  coerenƟ  con  le  scelte
indicate nel Piano triennale dell'offerta formaƟva. La maggior parte delle risorse economiche
desƟnate ai progeƫ sono invesƟte in modo adeguato.

5 - PosiƟva

6
La scuola ha definito la missione e la visione e queste sono condivise nella comunità scolasƟca,
con  le  famiglie  e  il  territorio.  La  scuola  uƟlizza  in  modo  sistemaƟco  forme  struƩurate  di
monitoraggio  delle  azioni,  che permeƩono di  orientare le  strategie  e  riprogeƩare le  azioni.
Responsabilità  e  compiƟ del  personale  sono individuaƟ chiaramente  e  sono  funzionali  alle
aƫvità.
TuƩe le spese definite nel Programma annuale sono coerenƟ con le scelte indicate nel Piano
triennale dell'offerta formaƟva. TuƩe le risorse economiche desƟnate ai progeƫ sono invesƟte
in modo adeguato.

7 - Eccellente

Orientamento strategico e organizzazione della scuola - Giudizio del Nucleo di Valutazione
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Esterna

Situazione della scuola
MNIC80700P Punteggio 5 della Rubrica di valutazione

MoƟvazione del giudizio

La scuola è orientata ad un rapporto educaƟvo forte nei confronƟ degli
alunni,  colƟvando  in  parƟcolare  le  aree  della  ciƩadinanza  aƫva  e
dell’integrazione della diversità delle culture. Progeƫ e aƫvità sono
monitoraƟ  in  corso  d’anno.  Responsabilità  e  compiƟ  delle  diverse
componenƟ  scolasƟche  sono  individuaƟ  chiaramente.  Le  spese
definite nel Programma annuale sono coerenƟ con le scelte indicate
nel  Piano  triennale  dell'offerta  formaƟva.  Le  risorse  economiche
desƟnate  ai  progeƫ  sono  invesƟte  in  modo  adeguato.  Il  recente
reintegro di residui aƫvi passaƟ consente alla scuola di programmare
spese aggiunƟve nei prossimi  anni.  Alle  famiglie  è richiesto solo un
modesto contributo per coprire le spese assicuraƟve degli alunni.
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5.2 Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
Capacità della scuola di prendersi cura delle competenze del personale, investendo nella formazione e promuovendo
un ambiente organizzaƟvo per far crescere il capitale professionale dell’isƟtuto. L’area è arƟcolata al suo interno in tre
soƩoaree:  1)  Formazione  –  azioni  intraprese,  finanziate  dalla  scuola  o  da  altri  soggeƫ,  per  l’aggiornamento
professionale del personale; 2) Valorizzazione delle  competenze - raccolta delle competenze del  personale e loro
uƟlizzo (assegnazione di incarichi, formazione tra pari, ecc.); 3) Collaborazione tra insegnanƟ – aƫvità in gruppi di
lavoro e condivisione di strumenƟ e materiali didaƫci.

Criterio di qualità
La scuola valorizza le risorse professionali, promuove percorsi formaƟvi di qualità e incenƟva la collaborazione tra
pari.

Rubrica di valutazione
Situazione

della scuola

La scuola non promuove iniziaƟve di formazione per il personale, oppure le iniziaƟve aƫvate
non sono in relazione ai bisogni formaƟvi del personale o sono di scarsa qualità.
Le modalità adoƩate dalla scuola per valorizzare il personale non sono chiare e gli incarichi non
sono assegnaƟ sulla base delle competenze possedute.
Non sono presenƟ gruppi di lavoro composƟ da docenƟ, oppure i gruppi non producono esiƟ
uƟli alla scuola. Gli insegnanƟ non condividono i materiali didaƫci.

1 - Molto criƟca

2
La scuola realizza iniziaƟve formaƟve di qualità sufficiente, che incontrano soltanto in parte i
bisogni formaƟvi del personale.
Le modalità adoƩate dalla scuola per valorizzare il personale non sempre sono chiare e soltanto
in alcuni casi gli incarichi sono assegnaƟ sulla base delle competenze possedute.
Nella  scuola sono presenƟ gruppi  di  lavoro composƟ da insegnanƟ,  anche se la  qualità  dei
materiali o degli esiƟ che producono è disomogenea. Soltanto alcuni insegnanƟ condividono i
materiali didaƫci.

3 - Con qualche
criƟcità

4
La scuola realizza iniziaƟve formaƟve di buona qualità e che rispondono ai bisogni formaƟvi del
personale.
Le modalità adoƩate dalla scuola per valorizzare il personale sono chiare e la maggior parte
degli incarichi sono assegnaƟ sulla base delle competenze possedute.
Nella scuola sono presenƟ gruppi di lavoro composƟ da insegnanƟ, che producono materiali o
esiƟ di buona qualità. La maggior parte degli insegnanƟ condivide materiali didaƫci di vario
Ɵpo.

5 - PosiƟva

6
La scuola  realizza  iniziaƟve formaƟve di  qualità  elevata,  che rispondono appieno ai  bisogni
formaƟvi  del  personale.  Le  modalità  adoƩate dalla  scuola  per  valorizzare  il  personale sono
chiare e condivise e gli incarichi sono assegnaƟ sistemaƟcamente sulla base delle competenze
possedute.
Nella scuola sono presenƟ più gruppi di lavoro composƟ da insegnanƟ, che producono materiali
e strumenƟ di qualità eccellente. Tuƫ gli insegnanƟ condividono materiali didaƫci di vario Ɵpo.
I materiali didaƫci sono raccolƟ in modo sistemaƟco.

7 - Eccellente

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane - Giudizio del Nucleo di Valutazione Esterna

Situazione della scuola
MNIC80700P Punteggio 5 della Rubrica di valutazione

MoƟvazione del giudizio

La  scuola  raccoglie  le  esigenze  formaƟve  ed  orienta  i  docenƟ  a
scegliere autonomamente le aƫvità tra quelle promosse dall’ambito
territoriale. Un elevato numero di docenƟ svolge aƫvità formaƟve, su
innovazione  tecnologica  e  metodologica,  competenze,  cooperaƟve
learning, BES. Non appare presente un vero piano di formazione che
individui priorità di scuola da perseguire, temi da approfondire, tempi
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di  svolgimento,  personale  coinvolto,  modalità  di  resƟtuzione  nella
scuola.  In  parƟcolare  è  da  meƩere  a  sistema  la  ricaduta  sul
cambiamento della didaƫca quoƟdiana. La scuola valorizza  a livello
economico e di riconoscimento professionale il personale disponibile
ad  un  maggior  impegno  didaƫco  ed  organizzaƟvo,  anche  se  è
auspicabile che un maggior numero di docenƟ sia disponibile a compiƟ
aggiunƟvi. Alcuni gruppi di lavoro hanno prodoƩo materiali-guida uƟli
per  i  colleghi.  Tra  i  docenƟ  della  primaria  appare  abituale  una
condivisione delle praƟche di lavoro anche tra i due plessi.
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5.3 Integrazione con il territorio e rapporƟ con le famiglie
Capacità della scuola di proporsi come partner strategico di reƟ territoriali e di coordinare i diversi soggeƫ che hanno
responsabilità per le poliƟche dell’istruzione nel territorio. Capacità di coinvolgere le famiglie nel progeƩo formaƟvo.
L’area è arƟcolata al suo interno in due soƩoaree: 1) Collaborazione con il territorio – promozione di reƟ e accordi con
il territorio a fini formaƟvi; 2) Coinvolgimento delle famiglie – capacità di confrontarsi con le famiglie per la definizione
dell’offerta formaƟva e sui diversi aspeƫ della vita scolasƟca.

Criterio di qualità
La scuola svolge un ruolo proposiƟvo nella promozione di poliƟche formaƟve territoriali e coinvolge le famiglie
nella definizione dell'offerta formaƟva e nella vita scolasƟca.

Rubrica di valutazione
Situazione

della scuola

La  scuola  non  partecipa  a  reƟ  e  non  ha  collaborazioni  con  soggeƫ  esterni,  oppure  le
collaborazioni aƫvate non hanno una ricaduta concreta per la scuola.
Non si realizzano iniziaƟve rivolte ai genitori e momenƟ di confronto con i genitori sull'offerta
formaƟva.

1 - Molto criƟca

2
La scuola partecipa a reƟ e/o ha collaborazioni con soggeƫ esterni, anche se alcune di queste
collaborazioni devono essere maggiormente integrate nella vita della scuola.
Si realizzano iniziaƟve rivolte ai genitori, anche se le modalità di coinvolgimento non sempre
sono adeguate.

3 - Con qualche
criƟcità

4
La scuola partecipa a reƟ e ha collaborazioni con soggeƫ esterni. Le collaborazioni aƫvate sono
integrate  in  modo  adeguato  con  l'offerta  formaƟva.  La  scuola  è  coinvolta  in  momenƟ  di
confronto con i soggeƫ presenƟ nel territorio per la promozione delle poliƟche formaƟve. Si
realizzano  iniziaƟve  rivolte  ai  genitori  e  momenƟ  di  confronto  con  i  genitori  sull'offerta
formaƟva. Le modalità di coinvolgimento dei genitori sono adeguate.

5 - PosiƟva

6
La scuola partecipa in modo aƫvo o coordina reƟ e ha collaborazioni  diverse con  soggeƫ
esterni. Le collaborazioni aƫvate contribuiscono in modo significaƟvo a migliorare la qualità
dell'offerta formaƟva. La scuola è un punto di riferimento nel territorio per la promozione delle
poliƟche formaƟve.
Si  realizzano  iniziaƟve  rivolte  ai  genitori  e  momenƟ  di  confronto  con i  genitori  sull'offerta
formaƟva. I genitori partecipano aƫvamente alla definizione dell'offerta formaƟva. Le modalità
di coinvolgimento dei genitori sono efficaci.

7 - Eccellente

Integrazione con il territorio e rapporƟ con le famiglie - Giudizio del Nucleo di Valutazione
Esterna

Situazione della scuola
MNIC80700P Punteggio 5 della Rubrica di valutazione

MoƟvazione del giudizio

La  scuola  partecipa  a  reƟ  sul  territorio  che  hanno  portato
all’elaborazione  di  uƟli  strumenƟ  di  lavoro  e  ad  aƫvità  comuni  in
alcuni aree (disabilità, orientamento, formazione). La scuola ha anche
posiƟve  collaborazioni  con  alcuni  soggeƫ  esterni,  integrate
proficuamente con l'offerta formaƟva dell’isƟtuto. La scuola incoraggia
la partecipazione dei genitori anche come corresponsabilità rispeƩo al
processo educaƟvo. E’ stato aƫvato il registro eleƩronico anche come
forma di comunicazione con le famiglie. Si realizzano iniziaƟve rivolte
ai genitori, spesso in conƟnuità con le aƫvità dell’offerta formaƟva dei
figli.  Non è  presente  un’associazione genitori.  Il  NEV ha  riscontrato
alcune situazioni di difficoltà di comunicazione: anche se queste non
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appaiono direƩamente dipendenƟ dall’operaƟvità  della scuola,  sono
da monitorare con aƩenzione.

Rapporto di Valutazione Esterna

26 of 32 5/22/2019, 9:07 AM



5.4 Riflessioni generali sulla scuola

Vincoli e opportunità del contesto emersi nel corso della valutazione esterna

Nel  territorio  comunale  è  presente  un’alta  percentuale  di  studenƟ  con  ciƩadinanza  non  italiana,  che
richiede  personalizzazione dei  percorsi  ed  è  una opportunità  di  arricchimento  culturale.  Sono presenƟ
aƫvità economiche significaƟve. La scuola ha a disposizione spazi ampi sia interni che esterni ed edifici
funzionali:  fanno  eccezione la  primaria  di  Gozzolino  con qualche  ristreƩezza  degli  ambienƟ,  ed  alcuni
ambienƟ “aperƟ” degli  altri  edifici  che avrebbero necessità  di intervenƟ per una migliore finalizzazione
didaƫca

PunƟ di debolezza della scuola emersi nel corso della valutazione esterna

La scuola  ha svolto un oƫmo lavoro di  organizzazione del  curricolo  e della  valutazione degli  studenƟ.
TuƩavia,  la modalità didaƫca prevalente è quella frontale:  le metodologie didaƫche di coinvolgimento
aƫvo  degli  alunni,  già  presenƟ,  andrebbero  incrementate  per  consenƟre  pienamente  un  lavoro  sulle
competenze trasversali. E’ auspicabile che un maggior numero di docenƟ si coinvolga nel lavoro progeƩuale
ed  organizzaƟvo  aggiunƟvo.  Le  aƫvità  di  formazione  dei  docenƟ,  già  presenƟ  in  modo  significaƟvo,
dovrebbero essere inserite in una consapevole progeƩazione collegiale. Le aƫvità di approfondimento per
gli studenƟ con buoni risultaƟ scolasƟci possono essere potenziate.

PunƟ di forza della scuola emersi nel corso della valutazione esterna

La scuola ha svolto negli anni e sta svolgendo un eccellente lavoro di organizzazione del curricolo di studio e
delle modalità di valutazione degli alunni, con una visione di insieme che non è comune trovare negli isƟtuƟ
scolasƟci. Le aƫvità di inclusione degli alunni con bisogni educaƟvi speciali sono ben impostate e radicate
nella  praƟca  didaƫca  quoƟdiana.  Sono molto  apprezzabili  le  aƫvità  di  conƟnuità  interna  tra  infanzia,
primaria e secondaria, ed il giudizio di orientamento per il post-diploma.

ElemenƟ che potrebbero essere adoperaƟ come leve per lo sviluppo

Il corpo docenƟ mostra una forte aƩenzione al lavoro educaƟvo; possiede inoltre una buona capacità di
lavorare insieme e di sviluppare schemi di lavoro e protocolli di azione comuni, che sono una buona base
per progeƩare le azioni di miglioramento. Il lavoro già svolto per lo sviluppo del curricolo è una buona base
per portare alla luce e consolidare il curricolo per lo sviluppo delle competenze trasversali.

6 Le priorità e gli obieƫvi di miglioramento

6.1 Priorità
Partendo dalle priorità indicate dalla scuola nel RAV, il NEV indica se le scelte effeƩuate dalla scuola sono condivise,
condivise in parte o non considerate rilevanƟ. In quest’ulƟmo caso, il NEV può, eventualmente suggerire una nuova
priorità in alternaƟva alla priorità individuata dalla scuola. Nel campo aperto, Indicazioni e moƟvazioni, i valutatori
moƟvano la scelta di condividere, di condividere in parte o di non considerare rilevante la priorità che la scuola si è
assegnata, e indicano le eventuali modifiche che ritengono di voler apportare alla priorità espressa dalla scuola, e/o la
priorità che suggeriscono in alternaƟva a quella individuata dalla scuola.
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Area Priorità della scuola Opinione del NEV Indicazioni e MoƟvazioni
del NEV

RISULTATI SCOLASTICI

Migliorare gli esiƟ in
uscita delle classi

terminali
1. condivisa

Il NEV condivide questa
priorità. Vedi giudizio

sull’area.

RISULTATI PROVE
STANDARDIZZATE

NAZIONALI

Migliorare i punteggi
delle prove

standardizzate nazionali
sopraƩuƩo in
matemaƟca.

1. condivisa
Il NEV condivide questa
priorità. Vedi giudizio

sull’area.

Diminuire la variabilità tra
le classi.

3. non rilevante, non si
suggerisce altra priorità

in alternaƟva

Allo stato organizzaƟvo
aƩuale si traƩa di una
priorità difficilmente

affrontabile. Suggerisce
comunque di ripensare alla

differenziazione dei percorsi,
in parƟcolare alla secondaria.

COMPETENZE CHIAVE
EUROPEE

Valutazione condivisa di
competenza chiave e di

ciƩadinanza

3. non rilevante, non si
suggerisce altra priorità

in alternaƟva

Si traƩa più di un obieƫvo di
processo (condiviso dal NEV)

che di una priorità.

Sviluppo delle capacità
d'interazione tra coetanei 1. condivisa

Il NEV condivide questa
priorità. Vedi giudizio

sull’area.

RISULTATI A DISTANZA

Creare momenƟ di
raccordo con le scuole del

secondo ciclo del
Comune

3. non rilevante, non si
suggerisce altra priorità

in alternaƟva

Si traƩa più di un obieƫvo di
processo che di una priorità.
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Priorità suggerita in un’area non considerata dalla scuola

Il NEV può eventualmente suggerire una nuova priorità in un’area di esito non considerata dalla scuola.
Il NEV propone una nuova priorità quando riƟene che essa sia necessaria per il raggiungimento del miglioramento.
Per la dimensione degli EsiƟ è possibile suggerire una sola priorità in una delle aree non considerate dalla scuola.

Area Descrizione priorità e moƟvazioni del NEV

Scelta non necessaria Compilazione moƟvazione non necessaria.

6.2 Obieƫvi
Partendo dagli obieƫvi di processo indicaƟ dalla scuola nel RAV, il NEV indica se le scelte effeƩuate dalla scuola sono
condivise, condivise in parte o non considerate rilevanƟ. In quest’ulƟmo caso, il NEV può, eventualmente suggerire un
nuovo obieƫvo in alternaƟva all’obieƫvo individuato dalla scuola.  Nel campo aperto, Indicazioni e moƟvazioni,  i
valutatori moƟvano la scelta di condividere, di condividere in parte o di non considerare rilevante l’obieƫvo che la
scuola si è assegnata, e indicano le eventuali modifiche che ritengono di voler apportare all’obieƫvo espresso dalla
scuola, e/o l’obieƫvo che suggeriscono in alternaƟva a quello individuato dalla scuola.

Area Obieƫvo della scuola Opinione del NEV Indicazioni e
MoƟvazione del NEV

CURRICOLO
PROGETTAZIONE E

VALUTAZIONE

Revisione di
somministrazione di prove

comuni nelle classi: entrata:
1^, 3^ Primaria e 1^

Second.; in uscita tuƩe la
classi tranne 3^ Secondaria

3. non rilevante, non si
suggerisce altro obieƫvo

in alternaƟva

Obieƫvo già posiƟvamente
raggiunto.

Avvio di sperimentazione su
almeno due competenze

chiave di ciƩadinanza

1. condivisa Il NEV condivide questo
obieƫvo. Obieƫvo già

affrontato per le
competenze sociali e

civiche. Si suggerisce in
parƟcolare di focalizzarsi

sulla competenza di
imparare ad imparare, di
idenƟficare strumenƟ di

osservazione e valutazione
condivisi (in parte già

presenƟ in modo implicito)
e di rinforzare le modalità
didaƫche che coinvolgono

aƫvamente gli alunni.
Prima

formazione/sperimentazione
per la creazione di un

curricolo sulle competenze
chiave di ciƩadinanza

1. condivisa La scuola ha già avviato le
prime aƫvità, si traƩa di

estenderne la portata e di
integrarla nella praƟca

didaƫca.

AMBIENTE DI
APPRENDIMENTO

Mantenimento di apertura
pomeridiana di laboratori di
recupero e potenziamento e

avvio di recupero

4. non rilevante, si
suggerisce altro obieƫvo

in alternaƟva

Si traƩa di un'area già
seguita dalla scuola.
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personalizzato anche
maƩuƟno

Copertura aule con
proieƩori interaƫvi e
miglioramento della

conneƫvità

1. condivisa Si condivide l'obieƩo. Si
raccomanda una maggiore

estensione dell'effeƫvo
uƟlizzo di queste

strumentazioni, con
praƟche didaƫche aƫve.

INCLUSIONE E
DIFFERENZIAZIONE

CONTINUITA' E
ORIENTAMENTO

Mantenimento della scheda
di raccordo al termine
dell'Esame di Stato per

verificare i risultaƟ raggiunƟ
al termine del

1^Quadrimestre successivo

1. condivisa Il NEV condivide questo
obieƫvo (vedi giudizio

area).

ORIENTAMENTO
STRATEGICO

SVILUPPO RISORSE
UMANE

Suddivisione della
progeƩualità tra diverse

Commissioni con aƩenzione
all'offerta formaƟva sul

territorio

2. condivisa in parte Il NEV suggerisce di
riformulare come segue:

Coinvolgimento di un
maggior numero di docenƟ
nelle aƫvità progeƩuali ed

organizzaƟve.

TERRITORIO E
FAMIGLIE
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Obieƫvo suggerito in un’area non considerata dalla scuola

Il NEV può eventualmente suggerire un nuovo obieƫvo in un’area di processo non considerata dalla scuola.
Il  NEV propone alla  scuola  un nuovo obieƫvo quando riƟene che esso sia  necessario per  il  raggiungimento del
miglioramento.  Per la dimensione dei  Processi  è possibile  suggerire un solo obieƫvo in ciascuna delle  aree non
considerate dalla scuola.

Area Descrizione obieƫvo e moƟvazioni del NEV

Ambiente di apprendimento
Estensione delle praƟche didaƫche di coinvolgimento aƫvo degli

studenƟ e di uƟlizzo delle tecnologie da parte di un maggior numero di
docenƟ.

Sviluppo e valorizzazione delle risorse
umane

Definire un piano di formazione che individui priorità di scuola da
perseguire, temi da approfondire, tempi di svolgimento, personale

coinvolto, modalità di resƟtuzione nella scuola e ricadute sulla didaƫca
quoƟdiana.

6.3 Considerazioni conclusive per la scuola
Considerazioni di caraƩere generale formulate dal NEV che intendono essere di aiuto alla scuola per una migliore
impostazione del percorso di miglioramento, in relazione agli elemenƟ di forza e di debolezza riscontraƟ.

Nell’IC2 di CasƟglione il Nucleo di Valutazione Esterna ha trovato una scuola aƫva e dinamica, che ha svolto
negli ulƟmi anni un importante lavoro di revisione del curricolo, con oƫmi fruƫ. Tre faƩori, tra gli  altri,
hanno  consenƟto  questo  lavoro  posiƟvo:  una  dirigenza  aƩenta  sia  agli  aspeƫ  didaƫci  che  a  quelli
organizzaƟvi, una struƩura di segreteria ben funzionante e la presenza di un corpo docente focalizzato sul
lavoro didaƫco e con buone abitudini di dialogo professionale. Il curricolo è stato sviluppato in quesƟ anni
con una visione di insieme ed una integrazione tra plessi ed ordini di scuola che non è comune trovare nelle
scuole. Sono presenƟ sia le indicazioni di conoscenze abilità e competenze da sviluppare in ciascun anno per
ciascuna disciplina, sia i risultaƟ previsƟ in uscita da infanzia, primaria e secondaria, per coordinare le aƩese
dei diversi gruppi di insegnanƟ, che dialogano quindi tra loro. E’ uno strumento di lavoro effeƫvo, non solo
un  documento,  che  aiuta  i  docenƟ  a  tempo  determinato  ad  inserirsi  nel  progeƩo di  scuola.  Vengono
uƟlizzate diffusamente prove di verifica comuni per classi parallele e libri di testo comuni, a garanzia del faƩo
che la scuola nei suoi vari corsi e plessi è “una” e gli insegnanƟ lavorano insieme. L’IsƟtuto sta sviluppando
poi un curricolo per le competenze di ciƩadinanza, per “baƩere pari” su un’area così importante anche per
la  presenza  di  numerose  famiglie  con  ciƩadinanza  non  italiana  sul  territorio  comunale.  Le  aƫvità  di
inclusione per gli studenƟ con bisogni educaƟvi speciali sono ben radicate. C’è un buon clima, di una scuola
rigorosa nel rispeƩo delle regole ma non rigida, in cui le situazioni problemaƟche degli alunni sono traƩate
con modalità semplici ma efficaci: come le sospensioni trasformate sistemaƟcamente in aƫvità socialmente
uƟli o la prassi dei “pulizioƫ” che coinvolge a turno i  vari  studenƟ della secondaria. L’idenƟtà musicale
dell’IsƟtuto si realizza anche nelle belle aƫvità di conƟnuità tra gli ordini di scuola. Anche in una scuola che
lavora bene, ci sono spazi per il miglioramento. La scuola ha invesƟto molto sulle tecnologie: l’aƫvazione di
un “team digitale”, l’atelier creaƟvo, quasi tuƩe le aule con LIM. Viene sperimentato l’apprendimento in
inglese, sono presenƟ tecniche di apprendimento cooperaƟvo (“in modo che ciascuno si senta abile a fare
qualcosa” avete deƩo). TuƩavia, il  Nucleo ha avuto la percezione che siano largamente predominanƟ le
modalità didaƫche frontali.  Non si  traƩa naturalmente di  differenziare tra  metodologie “tradizionali”  e
metodologie “innovaƟve”, come se le seconde fossero comunque preferibili alle prime. Casomai bisogna di
domandarsi  quali  metodologie  favoriscono  i  processi  di  apprendimento  con  gli  alunni  concretamente
presenƟ oggi nelle classi e quale mix di metodologie è uƟle per aƫvare il mix dei diversi obieƫvi didaƫci.
Ad esempio,  per  dare  il  giudizio  orientaƟvo  di  terza  secondaria,  la  scuola  uƟlizza  indicatori  che  fanno
riferimento alla competenza dell’imparare ad imparare: quelle abilità difficilmente oggi si sviluppano con il
modello “spiegazione-studio-interrogazione”, ma verosimilmente con altri strumenƟ didaƫci e di verifica.
Quindi  la  stessa direzione che voi  avete preso,  di  lavoro sulle  competenze,  vi  orienta a differenziare le
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metodologie didaƫche uƟli  a questo fine. Il  Nucleo riƟene che una maggiore diffusione di  metodologie
didaƫche di coinvolgimento aƫvo degli studenƟ sia una direzione di miglioramento da perseguire. Questo vi
aiuterà  anche  a  valutare  appieno  quelle  competenze  europee  che  già  sviluppate.  Un’altra  direzione  di
miglioramento riguarda la “messa a sistema” delle aƫvità di formazione. Un numero significaƟvo di docenƟ
si forma: tuƩavia, il Nucleo ha avuto la percezione che non sia presente un vero “piano di formazione”. La
scuola è un’organizzazione complessa basata sul lavoro di professionisƟ, i docenƟ. Quando un’organizzazione
si dà degli obieƫvi, poi finalizza le proprie azioni al loro raggiungimento, e la formazione del personale è una
leva strategica. Che vogliate lavorare sulle competenze o sulle tecnologie o sui bisogni educaƟvi speciali o
sulle metodologie aƫve o sulla comunicazione con le famiglie, come organizzazione dovete individuare le
priorità che volete perseguire, quali temi sono da approfondire, quali gruppi di docenƟ saranno coinvolƟ,
con quali tempi, e sopraƩuƩo monitorare la ricaduta sul cambiamento della didaƫca quoƟdiana. Il rischio,
altrimenƟ, è quello di disperdere le energie senza meƩere a fruƩo gli sforzi faƫ. Infine, il Nucleo riƟene
importante che si ampli il numero dei docenƟ disponibili ad assumere incarichi progeƩuali ed organizzaƟvi.
E’ un’area che acquista sempre maggiore importanza, come anche riconosciuto dalla descrizione del profilo
professionale  nel  contraƩo  dei  docenƟ.  Se  qualche  decennio  fa  si  poteva  pensare  che  il  mesƟere
dell’insegnante si svolge in classe, nella preparazione delle lezioni e nella correzione dei compiƟ, oggi non è
più solo così, ed il coinvolgimento di un numero significaƟvo di docenƟ nelle aƫvità di middle management
è essenziale per dare all’IsƟtuto quella struƩura che gli consente di essere, come è, una buona scuola.
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